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CRE EI RN bipria'h'ego® orso è 
- CAMERA DEL DEPUTATI 
| Diremo i poche parole‘, «quali do' spazio ce le 
concede, .sullal odierna seduta ‘che jùr'miolte® 


ne'meriterebbe. ‘Per ‘fortuna il voto della ca- | 


mera che ‘respinsò "proposta ' Costa-Revel a 
grande ‘maggioranza! cî dispensa ‘dal vagliare, 
siccome era! /forsa?giasto ‘di fare, questo ibrido 
politicamente reazioniattio; finanziariamente ‘as: 
surdo; ‘Ma un’altra ‘proposizione venne in campo 

per parte dell'on; Depretis è -su questa rimane 
ancora a delibetarsiv pia | 

Esse emenda la proposta governativa ridu- 
cendola a trenta‘milioni: Non Sappiatnoqello 
che dirà il ministero su! questa proposizione, 
ma ecco; intanto‘ sommariatnente' quel ché ce 
ne pare..Dopo la':dichiarazione del ministero 
di. voler: per. qualche : anno risparmiare i mi- 
lioni voluti! per tà Spezia, la differenza della 
somma ‘offerta ‘e quella‘‘dittandata si riduce a 
poca cosa;ma.il togliere questi pochi ‘milioni 
non; produrrà forse-un male maggiore del bené 
che sperasi dal proposto tisparmio ? 

Il ministero, cercando» la'somma integrale 
dei quaranta milioni, ‘dichiarava’ aver lusinga 
che..con \questa ‘ isarebbe» finità Péra'dei' ‘pre-. 
stiti, potendo»gli introiti dello ’stato, migliorati 
giusta una fondata: speranza , bastare. a depri:. 
mere le! deficienze che: vin' seguito sarebbersi. 
verificate.‘ La ‘opposizione! 'impugnò questi ‘cal- 
coli e mostrò: che i, quaranta» milioni mon ‘po, 
tevano bastare:: Sarà: ‘e» non* sarà; ‘ma’ certa: 
mente ‘il risecare da una. somma', ‘che’ nessuno 
vorrà: riconoscere i lafga) anche ‘una picciola 
quantità, li ‘reride insufficiente ed viniduce la 
certésza ‘di ricorrere un’altra ‘volta allo straor- 
dinàrio rimedio dei' prestiti.» L'on. ‘Depretis lo 
riconosce ‘esso ‘medesimo dacchè dichiara ‘che 
la sommi contessa deve bastate sinò alla fine 
del'1858 ‘è ‘che'per il resto si’provvedsrà. 

Ora questo prestito ‘în prospettità sopra un 
.altto” che ‘adèsso sì concede; fio è tale da 
acquister ‘credito ‘nè ‘al’ governo, nè alle fi: 
nanze. I detentori della ‘rendita’ edi capitalisti 
protesteraniio Contro questo sistema ‘che impe: 
dirà al nostro ‘credito ‘di ‘préndere ‘quello svi” 
Luppo in meglio chè appunto sino ‘adesso gli'è 
muncato ia causa ‘specialmente ‘déi piccoli pre- 
stiti ripetuti’ ad ogni momento: 

‘Thi quanto ad ‘alturte ‘tiférme proposte’ dal: 
Poù. Depretis ‘e’ specialmente al’ tadastro, 
siamo precisamente del suo avviso. 


(6 ET, È 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 

«Finalmente il:.Moniteur. ha. potuto: annun- 
ciare; la riunione della. conferenza, di. Parigi, 
alla quale intervennero i; secondi plenipoten- 
ziarii e che. secondo .lo. stesso. giornale fuffi= 
ciale si occuperà dell’organizzazione. dei. prin- 
cipati. danubiani , lasciando ‘incerto se questa 
ìndicazione sia esclusiva di ogni altro oggetto, 
oppure se. lascia. luogo ‘anche agli altri.argo- 
menti di:cui di Igiornali e i carteggi. diploma- 
tici. hanno fatte. menzione, in dipendenza delle 
negoziazioni: del..congresso:. di Parigi.‘ La se- 
duta; dicesi, fu.breve «e senza alcuna solen- 
nità, essendosi i-diplomatici «riunitì. nel gabi- 
netto del. ministro ; cionondimeno un proto- 
collo: sulla medesima fu steso che senza dub- 
bio: vedrà la luce a suo tempo , come. quelli 
del. congresso nel.:4856 e. dissiperà il segreto 
che .si stende. ora.sulle deliberazioni , e che i 
corrispondenti giornalistici ‘si sforzano invano 
di, penetrare; fantasticando sopra circostanze 
insignificanti è sulicolore della. faccia dei ple- 
nipotenziarii, quando salivano in carrozza per 
ritornare alle loro case. ; 
(«È pure incerto, }se.i.in:: questo: (negozio dei 
principati. danubiani: ; le potenze «siano: fra di 
loro! sestaazialmente d'accordo, come: si sa.che 
hanno di comune consenso abbandonato l'u- 
nione; cosicchè, Ja. pubblicazione. di un'antica 
nota del: conte ;Cavour in favore dell'unione 
stessa può considerarsi. come una protesta con- 
tro le:conseguenze: politiche di un tale ab. 
bandonoy tanto nell'interno . dei principati, come 
nelle .loro relazioni verso l'estero. ‘Alcuni dei 
più ragguurdevoli abitanti della Valacchia hanno 
pure presentato rimostranze a questo ‘propo 
sito, senza però ‘ essere: ascoltati. AU incontro 
attive sono le mene dei candidati ai due ospo- 
dorati; e. sopratutto sono i presenti caimacani 
che si ‘agitano:per ottenere. quella dignità ;: in- 


i gli interminabili lavori delle commissioni e dei 


fatti il numero dei candidati non è piccolo, 


delle».potenze,.., , 


Peraltro le; conferenze. non sembrano. nel | costò. la vita all’ 
numere delle, principali. preoccupazioni di Pa-:!! due ministri 3 


rigi;. ove. si parla assai più, del duello del sig. 


Pène, della morte, della .duchessa .d’Orleans; 


delle. fest», di Fontainebleau. A quest'ultima’ si 
è già attribuito un colore politico, -esservando 


;che neHie due-prime. liste d’invito: non era. an- 


cora..compreso l'ambasciatore austriaco. Il conte 
Walewski .e lord; Cowley vi si recarono su- 
bito dopo la chiusura della, prima conferenza, 
e sì, assicura. che sin. mezzo . ai divertimenti, 
l’imperatore. si occupa. attivamente degli affari 
di stato, tiene consiglio dei. ministri e prende 
importanti decisioni.. Infattì wuolsi rilevare un 
maggiore: movimento. negli affari. pubblici della 


Francia: la. trasformazione dell’Algeria ‘in una, | 


luogotenenza affidata :al principe Napoleone è 
decisa, in tutti i suoi particolari e-se ne at: 
tende,. prossimamente. la... pubblicazione... Una 
circolare. del ministro. degli». interni .invita le 
amministrazioni degli. stabilimenti di: benefi- 
cenza.a, vendere i.bepi stabili, appartenenti ai 
medesimi per. convertire il. ricavo in rendite 
dello stato, provvedimento importante, ;dacchè 
farebbe impiegare in queste. rendite: un capi- 
tale. non. minore. di 500 milioni, ma che viene 
giudicato diversamente. da. diversi partiti. An- 
che le. restrizioni, imposte in Francia da ap- 
posite decreto. alle contrattazioni di azioni. di 
strade ferrate :estere,; meritano attenzione per la 
loro, portata finanziaria. b.)ten 

Fra le gravi preoccupazioni politiche, del 
momento. si. annovera il: Montenegro:.es gli 
sforzi che si fanno ancora da. qualche «parte 
per far supporre meno. importante 0 assopità: 
la questione, danno ‘alla medesima maggior ri-, 
lievo.| Così si ‘assicura. che l’aver convenuto «di 
eleggere dei commissari per occuparsi della 
quistione, non implica chele potenze’ siano:di 
accordo sulle: massime, e in prova di.ciò si 
adduce,che Ja notizia del richiamo: dellé riavi 
da, guerra francesi. dall’Adriatico non si è ‘av- 
verata, che una squadra inglese:sta per recarsi 
pure in quelle acque, e. che la Porta continua 
a:spedire truppe: nell’Erzegovina , ‘come. sono 
rinforzate: andiie le truppe austriache in Dalma- 
zia. L’Algesiras « l'Eylan hanno gittato l'àncora 
nel. porto di Gravosa; e! il comandante Julien 
de lavGravière ebbe uti convegno col generale 
austriaco che governa la: Dalmazia. Notiamo 
ancora, che la flotta francese del Mediterraneo 
ha fatto pur ‘essa’ un giro di esercizio ed è 
pronta: a far ‘vela in qualunque direzione, è 
che una \squadra russa è aspettata a Brest, ri- 
manendo ‘ignota l’ulteriore ‘sua destinazione. 
La questione del Montenegro si aggrava inol- 
trè: dalla circostanza che la. Turchia non vor- 
rebbe decampare dalle’ sue pretensioni di alta 
signoria,-e il principe Danile incoraggito dagli 
ultimi successi, ha allargato Je sue domande e 
vorrebbe che  nell’assestamento dei confini gli 
si assegnasse un porto nell'Adriatico, il che 
senza dubbio l’Austria è così poco disposta a 
concedere come la'Turchia, 

Che la: vittoria. dei montenegrini dovesse 
produrre una grande agitazione nei paesi adia- 
centi, era da attendersi; ma probabilmente i 
fogli austriaci ne hanno esagerato l’importanza 
per fini politici, e, lungi dall'essere cagione di 
turbolenze ‘nei principati danubiani; come .as- 
serivasi da fonte austriaca, quelle provincie 
sone. perfettamente tranquille ed attendono con 
ansietà, ma senza disordine, le ‘ decisioni del- 
Pargopago. di Parigi. Quei paesi non. sono in- 
teressati soltanto per la loro organizzazione 
politica nelle deliberazioni delle conferenze, ma 
anche nelle decisioni che si prenderanno sulla 
navigazione del. Danubio; per riguardo alla con- 
venzione degli stati ripuarii, come per la navi- 
gabilità delle bocche del fiume stesso. Le pre- 
tensioni dell'Austria incontrano, in quante al 
primo punto, ‘una decisa opposizione negli altri 
segnatarii della pace di Parigi, ad eccezione 
della-Turchia, e nell’altra vi sono voluminosi 
lavori della commissione europea radunata a 
Galatz. Mentre colà e a Parigi si delibera, l’u- 
nica bocca navigabile si è pure otturata e le 
navi non possono presentemente nè ‘entrare nè 
uscire; ciò che fece dite a taluno, a fronte de- 


e | diplomatici, « che l’opera 
mei\tre, gli uni vantano come. motivo di prefe- | insabbiare i_ loro scritti., 
renza il, non avere antecedenti politici, altri.si,! Prendere. la sabbia della Sulina,» 

| appo,ggiano alla loro posizione: presente 0 pas 
sata per. richiamare. sopra. di sé l’attenzione, | remo anche la 


| 


} délle proposte danesi. Connessa con 


La 


tie Di 


er. compiere. le. notizie orientali; menzione- 
disgrazia. avvenuta in. Egitto,, 
| sulla. strada ferrata in vicinanza del Cairo, . che 


ì 


ebbe a stento salvi i suoi giorni. 


Sintomi di sfiducia nella conservazione. della 
Pace emergono non soltanto nel rinascere della 
questione d'Oriente, ma pure negli apparecchi 
bellicosi di diverse «Potenze; se i rinforzi che. 
guarnigioni austriache 
in Italia, sono passati invece in gran parte. in 
si notano però movimenti nelle ..me- 
provvede a magazzini e, depositi 


parevano .destinati, alle 


Dalmazia, 
desime e sì 
militari. Sì confermano i concentramenti di 
truppe, fatti dalla Russia in Polonia ,,e notasi 
l’animosità degli ufficiali russi contro l’Austria, 
Prendendo occasione . dall’ inaugurazione . delle 
opere compiute al porto di Cherbourg, le flotte 
francesi ed inglesi saranno in pieno armamento, 
e già si ‘annuncia dall'Inghilterra che. furono 
dati gli ordim affinchè tutti i bastimenti. in 


corso di armamento negli arsenali fossero po-. 


sti in grado, di prendere il mare senza ecce- 
zione, Sono pure da osservarsi le. opere. di, 
cinta che si fanno a Civitavecchia ed. Ancona 
sotto il pretesto di allargare il perimetro. di 
quelle due città per far luogo ‘ai supposti au- 
menti di popolazione, Î 

Nella questione danese la'dietà di Franco- 
forte è pur venuta ad ufia conclusione, formu- 
lata in tre articoli, che sarà comunicata. alla 
Danimarca come materia di ulteriori discus- 
sioni, mentre per ora non risulta con chiarezza 
da quelle conclusioni altro fuorché jl rigetto 
n tale. que- 
stione, può ritenersi pérò l'attenzione che ri-, 


‘volgesi ora a Copenhaguen all’organizzazione 


dell’esercito danese, e 'le cure che si prendono 
dalla Prussia per accrescere la sua, flotta, e 
munire i suoi poi CARRÀ * 
stampa inglese’ ebbe ‘per tuîta'la' setti- 
Imana'à raasticare intorno all’inaspettata solu» 
zione che ebbe nel parlamento la proposta di 
biasimo fatta da Mr. Cardwell contro il mini- 
stero per gli affari délle' Iîdiè! Quali ‘fossero i 
motivi dell’improvviso ritiro della mozione, ‘chi 
avesse ragione; chi fosse’ ‘il vincitore, chi il 
vinto, quali gli effetti sull'andamento degli af- 
fari delle Tadie; la durata del ministero , il 
discorso di Mr. Bright che, come capo del par- 
tito di Manchester, sostenne’ il ministero, tutto 
ciò fa a lungo discusso négli organi dell'opinione 
pubblica in'Inghilterra, ma il fondo della qui- 
stione è come un segreto di Arlecchino che 
tutti'sanno , sebbene nessuno lo dica, cioè la 
minaccia‘ di ‘uno scioglimento del parlamento 
in caso di un voto ostile al''ministero 67 
membri dell'opposizione non ebbero il coraggio 
o la volontà di affrontàré nuove elezioni, sem- 
pre ‘congiunte con gravi sagrifizi pecuniarii dalla 
loro parte. Ora' si annuncia ‘una nuova tem- 
pesta contro il ministero per gli affari con Na- 
poli, nei quali il governo inglese manifesta una 
eguale fiacchezza nel’ sostenere gl’ interessi ‘dei 
proprii sudditi , come nell’ appoggiare il Pie- 
monte, cosicchè il re di Napoli trova nella ti- 
tubanza del governo inglese il migliore soste- 
gno dell’ingiusto suo procedere. Peraltro l’opi- 
nione pubblica in Inghilterta si pronuncia nel 
modo più energico, e ciò ‘tanto più che, non 
ostante le ambigue spiegazioni di lord Malmés- 
bury sul ‘tenore della risposta da Napoli, vuolsi 
sapere positivamente che questa risposta sia un 
categorico rifiuto di ‘concedere la chiesta în- 
dennità. Un telegramma ci ‘avverte che la qui- 
stione fu trattata nella camera dei comuni, ma 
pare sia diminuita d'importanza ‘a ‘fronte della 
grave rivelazione che poco ‘mancò scoppiasse 
la guerra tra l'Inghilterra e }a Francia quando 
venne al potere lord Derby. Su questo fatto 
dobbiamo attendere che più 
sollevino le tenebre telegrafiche. 
Le ultime notizie‘ giunte dalle Indie sono 
alquanto migliori, ‘sebbene non si vegga ancora 
che l'insurrezione volga al suo fine; sono pure 
da attendersi gli effetti dei provvedimenti presi 
da lord Canning e delle discussioni del parla- 
mento inglese sulle popolazioni ammutinate , 
che per quanto si assicura contano molto per 
il loro successo sui dissensi dei partiti’ politici 
in Inghilterra. 
Nella Prussia vediamo di nuovo messa in 
campo la questione’ dellà Teggenza dietro un 


sarebbe fatta, .sa per 
avessero mandato, a 


erede presuntivo :del vicerè e 
mentre il fratello del. vicerè 


ampii, particolari | 


; (herinsenzihà bogieno di: 4 in lines, gli aunnnzi cont. 25 cadana 


si tire sd ll o fs di 


si giornale. — Num si restituiscono: i muù 
Un foglio arretratò) cent. 1.1 


faT!ion ogo8- sT0{8v 
consiglio medico convocato per deliberare sugli 
ulteriori metodi di cura da. osservarsi: dutante 
l'estate: per. il re, ja cui. salute vuolsi benomi: 
gliorata. senza però: che sia in.grade di rriassué 
mere la direzione degli: affari. La politica! prus= 
siana Jangue in mezzo a queste incertezze è le. 
Speranze di una politica nazionale concepita in 
Germania sotto l'egemonia della Prussia sono 
ancora aggiornate. Si. dice chela malattia! men: 
tale. del..re. consiste in una quasi assoluta man- 
canza di memoria, egli «dimentica ilvnome’ dei 
suoi parenti, dei ‘suoî amici, di tutti Quelli che 
stanno ordinariamente ‘intorno.a lui è qualche! 
volta non può, dare risposta ai discorsi. che gli: 
si fanno, perchè si ‘scordà delle parole più usuali. 
Ciò però.mon: involve nell’opinione. dei: medici 
ac pe picca di guarigione, «e-perciò.ii, po- 
teri affidati. a} principe: di Prussia-sono ì 
rarii.e non dr come si richiederebbe dl 
per. un'azione. energica del. potere. Egli ha.l’in- 
carico difficile di amministrare gli «affari di un: 
grande stato, e procede come può a fronte.dei, 
limitati, suoi poteri e ciò in mezzo ad una. delle 
più. serie situazioni dell'Europa che..la. storia; 
possa ricordare, 


mepguit 18 
La Russia, prosegue i suoi provvedimenti per. 
contadini con. ente e.. 
nergia: di. qualche interesse è la notizia. addi-. 
tata da buona fonte, che quell’impero voglia. 
rinunciare. alla. disastrosa . ed: inptile. guerra: 
nel Caucaso e invece di .volere .domare I 
popolazioni. col ferro, ; voglia. tentare l'oro che: 
fece già buoni effetti durante la, guerra...d'0-. 
riente. La determinazione sarebbe, saggia op. 
portuna, sopratutto. però economica ; per. parte, 
della Russia, giacchè le annualità, pagate ai 
capi delle; tribù circasse, affinchè .si tengano 
tranquille nelle loro. montagne non saranno mai 
equivalenti alle somme assorbite finera dagli, 
Apparecchi bellicosi. in quelle contrade... ..... 

La regina di, Spagna ha intrapreso il suo; 
viaggio marittimo lungo le coste del suo regno, 
dopo avere, per quanto pare, consolidata.la po- 
sizione del,ministero, non solo ‘colla nomina 
di un ministro degli interni, con intenzioni li. 
herali, ma anche coll’allontanamento del gene- 
rale Narvaez il più formidabile aspirante alle 
crisi ministeriali in Spagna, che parte per le 
acque di Vichy. Il nuovo ministro degli interni 
ha manifestato idee favorevoli sulla libertà della 
stampa, che lo distinguono de” suoi predecessori. 
e ha dato in questo senso istruzioni agli uffici 
fiscali, delle quali però si attendone gli effetti 
cen qualche diffidenza. x 

La nostra camera elettiva continua la di- 
scussione della legge sul prestito dei 40 mi- 
lioni sotto varie vicende, dopo una breve so- 
spensione delle. sedute, cagionata dalle feste 
per l'inaugurazione della strada ferrata d’Acquì 
e dal viaggio del re a quella volta e a Vo- 
ghera, viaggio del quale le popolazioni appro- 
fittarono per manifestare nel modo più solenne 
€ spontaneo il loro attaccamento alla dinastia 
e alte istituzioni del paese. veti 


Mispacci elettrici 


Parigi, 29. 


Londra. 28, Seguirono spi. zioni; senza ri- 
sultato, tra lord John Russell il sig. Di- 
sraeli in occasione di un discorso ‘del sig. 
Disraeli il quale ‘aveva detto che al momento 
dell’ assunzione di Lord Derby la guerra colla 
Francia è stata una questione di poche ore. 
Lord John Russell rimprovera .il ministero 
di non aver agito più, energicamente per la li- 
berazione ‘dell equipaggio del Cagliari. : 

Secondo il Pays è inesatto che alcuni vascelli 
francesi siano'stati spediti a Maròcco.. © © 
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CAMERA DEI DEPUTATI head 
Presidenza del vice-presidente QuacLia. 
Seduta del 29 maggio. — © sp 


Prestito di 40 milioni; © — 
Depretis è persuaso esservi un deficienza 
a cui bisogna provvedere. Ma ‘la questione è 


>» 
sa, 
de al rlveroue 1‘; 


quella del nostro sistema finanziario. Bisogna 
toglierne i pericoli. Nen' voglio: tingere troppo 
inmero l'orizzonte finanziario e farò una pro- 
posta che possa ‘essere accettata anche dal mi- 
nistero; senzà transigere co’miei principi. Le 
imposte ‘attuali: si ‘possono calcolare a 140 0 
145 milioni ‘e y ‘valutata la fortuna del paese, 
questa’ somma, non. è insopportabile. se siamo 
‘in condizioni normali. Ora-però uno dei prin- 
cipali.nostri prodotti agricoli è minacciato; molti 
valori sono sottratti alla. circolazione o poco 
produttivi: L'essenziale per la camera è di fis- 
sare: la ‘sua’ attenzione sullf ‘ripartizione delle 
imposte, che è viziosa. La ricchezza del paese 
è.realmente accresciuta. I tabacchi hanno au- 
mentato' di 10milionii in 10 anni. Le provviste 
di ferro e macchine dall'estero; per le nostre 
strade ferrate; ci sono costate più di 100 mi- 
lioni. «dl présidente del consiglio diceva ‘che 
tutte: le (classi hanno guadagnato. Bisognerebbe 
però por mente: anche» all’utile che le varie 
classi ricavano» dalle imposte.* In questa que- 
stione il bracciante è fuori. di combattimento: 
Sono-le classìî medie ‘che. depongono ‘il voto 
nélle. urne. elettorali. Togliete un'imposta di 
consumazione; il beneficio sarà presto  dimen- 
ticatoy; se mettete: un'imposta ‘diretta, “sarà sen- 
tita gravemente: Nel: Genovese vi sono 45 co- 
muni'che: mon ‘hanno mai potuto pagare .il ca- 
none»»gabellare: «Mv sistema del ministero, se 
procurò una più facile ‘soddisfazione a molti 
bisoghi; ‘creò ‘però ‘anche nuovi ‘bisogni e nuovi 
desiderii* ll «male insomma esiste. - » 
olll‘ministero ‘dice: «presentate progetti per una 
imposta* sulla. rendita, per ‘una ‘ perequazione 
provvisoria, li discuteremo. — Ma'i signori mi- 
nistril regolano «il paese ‘da’ otto ‘o ‘dieci anni; 
tuttivi‘lorò «progetti prevalsero; se vil ‘paese è 
“malcontento dell'assetto finanziario; ‘devono po- 
ter rimediare; ‘non ‘possono rimandarci ‘all’ ini- 
ziativa parlamentare: In ‘hombardia vi‘è un 
catasto ed'egsadBopportò pesi che, se fossero 
stati ripartiti inegualmente; ‘avrebbero prodotte 
immense!’calamità. Li ha ‘sentiti certo, ma li 
ha sopportati. ‘Un uomo di stato distinto chiamò 
l'ifaposta&silta ‘tendita ‘un ‘gigante che ‘aiutò la 
nazione Gnglesene’suoi pericoli. Tentiamo'anche 
mnoididaver questo: gigante, ‘che’ ci copra nei 
pericoli della guerra; ci ‘aiati nei bisogni' della 
pace. ‘Qui mi'rincresce' di dover far rimprovero 
alOpresidente del consiglio. (Cavour 'G.: ‘Me ‘né' 
hagià fatti tanti!) Egli"è caduto ‘in ‘contrad- 
dizione; ‘C'è ‘in'ammonimento, disse, nelle ul- 
time ‘elezioni! Dopo ‘tante imposte , è ‘un mira- 
colo îse ‘siam vivil'(Marità) Egli dissè però anche 
chie'tàtte lè' classi hanno' migliorata la ‘loro 
condizione; braccianti, ‘agricoltogi, ecc. Se an- 
dremo innanzi con questi miglioramenti, il par- 
tito conservatore si distenderà tanto che temo 
abbia da andar a sedersi anche al posto del- 
l'on. *Meilana. (dlarità: Il dep. Mellana siede sul 
più allo’ ed estremi scanno della sinistra) Le altre 
mazioni hanno" ‘fatto un catasto provvisorio, 
harino messa un'imposta sulla rendita, perchè 
non potremo farlo nui? Il dep. Revel nel 48 attuò 
qualche cosa di simile ad un'imposta sul capi- 
tale. Se'noî nòn potessimo arrivare ad una mi- 
glior distribuzione delle imposte, dispererei del- 
l’aveénire del Pimente. Alcune economie poi 
si possono purè fare nel bilancio. Se le dogane 
assorbiscono ‘il 25 00. Non ‘farò del resto sulle 
economie un conto esagerato. | 
‘Quanto ‘alle’ spese, se si riferiscono all’arma- 
mènto del paese alla sua preparazione mili- 
tare, sono disposto a votare larghissime somme. 
Una malattia m'impedì l’anno scorso di assi- 
stere alle discussioni per Alessandria, per la 
Spezia, per la leva ; ma le ho votate col pen- 
siero LA vi aderisco intieramente e voterei altre 


ii» 


somme se si volessero allargare le fortificazioni 

d’Alessandria o farne altre sulla linea del Po 
o a Genova. Non si può calcolare. quando sor- 
sai la quistione nazionale. Il temporale può 
scop. fare quando meno lo si pensa. Il paese è 
parte d’Italia e. dovete prepararlo militarmente, 
se non volete abbandonare la missione di es- 
sere ; propugnatori ed .iniziatori . dell’indipen- 

' denzafitaliana. (Bravo!) Lal ? 
«Quanto ai progressi materiali del paese, si 
potrà'andare con più riguardo. Si tolsero gli 
incagli e si lasci che le forze del paese si svi- 
fuppino da sè. Bisegnerà bensi far qualche 
dosa pel credito agricolo ; ma piuttosto che la 
Spezia, rallenterei il traforo. Io tengo all’arse- 
nale, perchè tengo alla nostra marina. Nelle 
circostanze attuali essa ha un. immenso avve- 
nire, ha un-grande interesse per-la- quistione 
dell’indipendenza:; nè posso concepire una ma- 
rina forte senza un arsenale. ‘ 

Il ministero poi poteva presentare in questa 
stessa sessione ‘la legge sulla icassa ieccles. Se si 
fosse ridotto il.canone gabejlario.di, 700m. lire, 
quanti richiami sì sarebbero fatti tacere! Quanto 
all’incameramento, il. presidente del consiglio 
disse che avrebbe fatto il clero< servile od 
ostile. Ma chi ha mai detto che nor sì potesse 

fare una legge'che' guarentisse il clero dall’ar- 


| si stampan relazioni sulle finanze, relazioni 


bitrio- del governe , come è guarentita Ja ma- 
gistratura.?..Vi sono poi. 300.parroci che hanno 
meno di lire ‘mille che sono nellà miseria. 
L’incamer . î - 


mici della 
domandai. 1° 
che avrei potuto contare solamente su trenta 
veti; ma domandaì una riforma della cassa e 
la: riunione della. cassa all’economato ; ed il 
ministero con buone parole mi rimandò alla 
Sessione - prossima. 

Tutti ‘quelli che parlarono sul prestito dimo- 
strarono che i' bisogni erano più grandi. Io vo- 
gliò dare solo' la ‘somma ‘sufficiente a  provve- 


dere'al 58. L'orizzonte politico non' è troppo 


sereno. Non è prudente quindi aumentare ‘la 
circolazione dei boni. Se arrivasse un bisogno 
di danaro, il governo sarebbe imbarazzato e 
del trovarne e del dever rimborsarne i boni. 
Quando si discuterà il bilancio, mi riservo la 
mia opinione ‘sulla Spezia e sul Moncenisio. La 


"commissione del bilancio poi poteva doman- 
dare tutti gli schiarimenti. lo propongo ora che» 


i 40 milioni sien ridotti a 30: cen che credo 
possa il ministero far fronte agli esercizi 1857- 
58. Un uomo dell'opposizione non potrebbe es- 
sere più moderato, quando non ottenne nes- 
suna riforma, non dirò secondo i miéi princi- 
pi, ma neppure secondo quelli dei ministri. 
Ma non verrei ora vedere altri uomini al mi- 
nistero, se non fossero della sinistra : e questa 
è così poca che non potrebbe formar essa sola 
un ‘ministero. Si tratta di pagare un debito 
e, cassiere per cassiere, amo meglio» che faccia 
gli affari questo ministero. (Ilarità) Che se le 
riforme non venissero, il presidente stesso del 
eonsiglio mi avrebbe' autorizzato ad un’opposi- 


zione sistematica, giacchè egli disse che ad una + 


politica italiana all’estero deve corrisponder una 
politica riformatrice all’interno. (Bravo! a sini- 
stra!) Se la sua politica interna non fosse riforma- 
trice, io dovrei dubitare dell’italianità della sua 
politica estera. (Bravo!) 

"Il ministero disse che col 59 ci saranno 45 
milioni di deficit. Si risparmieranno 2. milioni 


sui 4 ‘è ‘1)2 del Moncenisio, 2 1/2 sui 3 12: 


della Spezia, alcuni milioni perle carceri ; con 
2 1]2'di spese non ancera approvate dalla ca- 
mera sono 14,500. Con 30 milioni si può dun- 
que andare fino alla fine del 59. 

Revel presenta la relazione sul |bilancio at- 
tivo 1859. 4 

Cavour C.: Mi parrebbe più regolare restrin- 
gersi per ora alla propo Costa-Revel. Se 
questa, come spero, sarà respinta , io mi ri- 
servo' di rispondere all’abilissimo discorso del 
dep. Depretis. 

Costa A. e Revel mon hanno nulla in con- 
trario. 

Farini parlerà sulle. due proposte dei dep. 
Costa e Revel, che. nel fondo sono le stesse. 
Essi hanno affermato che il disavanzo è mag- 
giore di quel che dice il ministero ; hanno 
portate un occhio severissimo sul passato, hanno 
cercato il pelo nell’uovo nel presente e dipinto 
l’abisso che ci sta spalancato innanzi, hanno 
detto che i dati del ministero meritano poca 
fiducia e che i loro erano esattissimi e in que- 
sti avrebber giurato. Mi aspettava ad. una pro- 
posta conforme;quando l’uno dice che:ha biso- 
gno del ministero di una relazione scritta sulle 
finanze; e il dep. Revel che non conosce la 
vera condizione delle cose. Come potete dunque 
dichiararci che. non meritan fede i conti del 
ministero e della commissione? — Non ci si 
vede chiaro; ci son. tenebre. — Davvero non 
so come nel nostro sistema di governo, in. cui 


sul tesoro, bilanci preventivi quindici mesi 
prima che vengano in discussione , in cui que- 
sta discussione è pubblica, i registri. di conta- 
bilità delle stato sono aperti a tutti, e a detta 
dello stesso di Revel, tenuti bene; non so 
come si possa dire che vi è mistero. Perchè 
spargere nel paese questo dubbio? Son. cose 
che non toccano il segno, per. chi conosce il 
sistema; che posson passarlo, se s'indirizzano al 
senso volgare, e posson. produrre pubbliche 
querele, che non giovano certo alla pace e. fe- 
licità delle nazioni. ll primo segno di lealtà e 
schiettezza è di non. dubitar di quella degli 
altri. (Bisbigli) " 

Il dep. Costa diceva. con compiacenza che 
non la sola destra pensasse .a rimediar alle 
nostre piaghe finanziarie ; ma che anche alla 
sinistra ci si pensava. Quest’argomento deve 
pure esser respinto da quelli che sostengono 
il ministero. Ci sentiam. già dire che noi non 
possiamo parlare di religione, che altri ne ha 
il monopolio; che nen pensiamo alla libertà e 
all’indipendenza. del paese; ora si aggiunge 
che noi non pensiamo alle condizioni del po- 
polo. Nè possiamo sopportarlo in pace: .a voi 
le lodi di soddisfazioni che al paese siano 
date; a noi vituperi e rimproveri. per. le spese 
e.le tasse, Il riparto mon sarebbe invero giu- 


| già detto i paricoli di' accrescer 


sto. Io del resto che ho la ferma ‘persuasione’ 


che è necessario io ciò che Lil governo ci do- 
manda, io devo concederlo. L'on. Depretis ha 


tesoro, in questi fempi non di pace sicuris- 


sima. — e A 

Molte industrie e transazioni soffrono, perchè 
il paese è incerto sul prestito. Continuare in 
quest’'incertezza ancora un anno sarebbe utile 
pel commercio e per l'industria? Ma. vi.è anche 
la questione di persone. Il dep. Revel ricusa 


il prestito, non perchè non ne riconosca la ne-| 


cessità, ma perchè non ha fede negli uomini 
che' sono ‘al potere. Nè io avrei fiducia in-lui 
se fosse a capo del governo. I deputati Costa A. 
e Revel non propongeno nessun ‘rimedio, ma 
un semplice spediente, e credo quiridi'‘preferi© 
bile il sistema .di prestito a quello di aumen- 
tare l'emissione dei boni del tesoro. | ‘ 
«Boggio non sa conciliare la proposta‘ Costa- 


Revel col quadro che essi facevano delle con-' 


dizioni economiche del paese. Quella proposta 
avrebbe per effetto di peggiorare le condizioni 
del'commercio e ‘dell'industria. È un inconve- 
niente generale la deficienza del numerario; e 
15 milioni nuovi'si investirebbero in ‘boni ‘del 
tesoro: Si renderebbe poi illusorio. il sussidio 
di 15 milioni che ‘il governo ha facoltà di do- 
mandar alla banca: Se venisse poi un momento 
di panico, un'timore di corso forzato, ‘il''go- 


verno si troverà in ‘condizione da nom ‘aver 


neppure il fondo da rimborsare i boni. A capo 
poi di due o tre ‘anni dovremo pur fare un 
imprestito ed a ‘condizioni peggiori. Capisco chè 
il dep: Revel non vegga ciò di mal'occhio, fia- 
chè stanno ‘al potere» gli ‘attuali. ministri... 
(Rumori e voci di disapprovazione: — Revel: Do- 
mando la parola per un: fatto personale) ma 


e*danni, anche-contro l’intenzione ‘dei propo- 
nenti. Mi si dimostri ‘il contrario e ritirerò il 
giudizio ‘che ‘ho pronunciato. 

Revel: Sono 410 ‘anni che siedo‘in questo par- 
lamento ‘è nessuno' ha ardito fare un’insinua- 
zione; come quella del preopinante. To non ho 
mai posposto gli interessi del paese a questioni 
individuali. Tutti gli atti della mia vita passata 
protestano contro questa ‘insinuazione. (Bravo! 
Bravo!) 

Lanza, ministro delle finanze: Dalle discus: 
sioni appare ‘che ‘le condizioni finanziarie fino 
al 59° sono ‘dimostrate’ il’ più chiaramente 
che è possibile: Una relazione anche prima che 
cominciasse la nuova ‘sessione non potrebbe di- 
lucidare gran che più. 

Le modificazioni per i risultati di 4 0 5 mesi 
di esercizio non potrebbero variare le nostre 
condizioni finanziarie. Nel mese di novembre 
1859 non si conosceranno meglio ‘d' ora gl'im- 
pegni già assunti dal 58 al:65; le cose dun- 
que rimarrebbero: come ora; (si rinnoverebbero 
le stesse ‘obbiezioni , si. direbbe. che ‘i nuovi 
documenti ‘mon hanno chiarito lo stato delle 
nostre: finanze. Ma questo. non è :che un prete- 
sto per un voto\di sfiducia. Si tratta di con- 
dannare od: assolvere ilsistema economico e 
politico: del ministero. Il» ministero deve re- 
spingere le proposte anche per questo riguardo. 
Ma nonostante il colore politico dei proponenti, 
che non è favorevole molto al ministero; (si ride) 
esaminerò in che condizione sarebbe questo se 
le accettasse. Si andrebbe incontro a gravissimi 
inconvenienti, si compromettérebbe la cosa pub- 
blica. Il governo potrebbe da un momento al- 
l’altro essere. privato di questo mezzo di far 
fronte ai bisogni dello stato. E in questa con- 


avesse fiducia in ‘esso? Se si vuole ch'egli so- 
stenga la dignità della propria posizione si 
deve dargli mezzi non precarii. In Francia, si 
dice, vi sono 800 milioni di boni in circola- 
zione, una proporzione maggiore cioè che non 
sarebbero da noi i 50. Ma in Francia il debito 
fluttuante non è costituito da soli boni del te- 
soro ; ‘in massima parte lo è dai fondi dispo- 
nibili dei comuni, delle opere pie e delle casse 
di yisparmio. La quantità di boni non è che di 
300 milioni. Fate la properzione. e vedrete che 
i 50 milioni sorpassano. d’assai la proporzione 
della Francia. lvi poi si sono anche fatte con- 
tinue lagnanze contro il debito fluttuante. Per- 
chè i capitalisti investano in cboni si richiede 
la certezza. che al giorno della scadenza pos- 
sano ritirare il loro capitale, la certezza cioè 
che in fine dell’ esercizio il governo ritirerà 
l'equivalente del capitale che ha preso a mu- 
tuo. Se si.mantengono i boni nei limiti di sem- 
plici anticipazioni, mon vi saranno inconve- 
nienti. Ma se ne fate ‘un vero debito senza un 
corrispondente capitale, sarebbe un pessimo si- 
stema e pieno di pericoli. È tale la riputa* 
zione che hanno nel nostro paese i boni che, 
anche con interesse inferiore a quel.che si paga 
comunemente , trovano. compratori ;.non ne 
troverebbero più .se si snaturasse il carattere 
di questa emissione. Indipendentemente poi 


dalle ragioni intrinseche, il governo; ripeto; | 


© Revel cede'a Farini in fatto di eloquenza ed 


non posso accettare una proposta che'ha pericoli: 


dizione si vorrebbe mettere un governo, se si” 


non può accettar la proposta Costa-Reve! atiche 
per ‘la ‘quistione di filucia: © *©** 


egli discorre di cifre, nè mise mai in. dubbio 


«la lealtà; la sincerità; l’onestà dei ministri.‘ Il 


dep. Boggio trattò la questione in termini * più 
generali ancora. Domando alla camera se io ho 
fatto questione politica ? (Risa) Capisco che il 
ministero ne faccia ‘una’’questione di fiducia , 
Ma° non può pretendere da noi maggiore sim» 
patia di quel che n'abbia, egli che contrastò 
tutte le nostre eleziorii.Atiguro"che' le mie 
previsioni per le entrate sieno. smentite; ma: 
non le spero. Sono d’accerdo che il sistema 
dei boni a 50 milioni avrebbe inconvenienti, se 
permanente ; ma io lo proposi solo. fino - alla 
fine dell’anno. Ai boni ora si afiuisce, benchè 
sieno soli al.4 0/0. Finchè sarà sospesa sopra 
di noi la spada di Damocle di un nuovo pre- 


è tutt'altro che esausto ;. nen sono di quelli: che 
dicono che il paese. è, nella miseria... (Ca: 


«tive ed io ho fiducia nel.suo;avvenire. Si tratta 
di averla illimitata o solo nei limiti della prù- 
denza. es el cri 
Cavour €.; pres. del consiglio, ministro degli 
esteri e dell'interno : Il dep. -Revel: disse che-il 


lo stesso, siamo perfettamente solidarii. Disse 
che nei vogliamo sollevare ‘la quistioné mini 
steriale , portarci sul: terreno politico. \Per'ri- 
spendere a lui lascierò. affatto da «parte la qui- 
stione politica, Se sarà respintà la sua’ proc 
posta, tratterò la quistione:politica rispondendò 
all’onorevole nostre collega: il deputato” De- 
pretis. Anzitutto comincierò col dire ‘al depu- 
tato Revel che la situazione del ‘56 fu presen 
tata nella situazione del tesoro mon solo per 
ministeri, ma per categorie : e lo spoglio» del 
57.è pur quasi ultimato. Il dep. Revel:è sem: 
pre accolto con. quella. deferenza che ‘merita 
negli uffici. del ministero, ed‘avrebbe potuto 
domandare tutti i documenti per gli spogli del 
57. Del resto i: fatti. previsti dal ministero si' 
confermarono quasi tutti; i ‘risultati furono 
meno sfavorevoli» dil quel che si annunciaya, 
Quanto al 58 -non-:possiam. dare che calcoli 
approssimativi. Ci è ‘impossibile prevedere tutti 
gli eventi : se il raccolto; dei. bozzoli, per es., 
è buone. @ cattivo; e questo fatto solo. può 
avere un’ immensa influenza sui prodotti indi- 
retti. Se un deputato desidera conoscere i re- 
sidui attivi non ha che a domandarli, e il de- 
putato Revel, che rese giustizia alla nostra 
contabilità, sa che la nota ne è tenuta regolar- 
mente; essi constano in ‘massima parte di beni 
demaniali che non si sa quando saranno ven- 
duti. Il resto dei residui del canone. gabellario: 
ed è men grave del debito degli antichi accen- 
satori. Questa parte. del bilancio dunque, che 
presenta tanta oscurità al dep. Revel, potrebbe 
esser chiarita in 24 ore. Le cose saranno più 
chiare fra sei mesi, fra un anno? Rispetto al: 
l'esercizio 58, si avranno dati più positivi; ri. 
spetto al 59, qualche maggiore cognizione sì 
avrà pel bilancio già votate* ma l'in 
del ‘60° sarà pari a quella che sihù orà pel 
59. Si rinneverebbero ‘le° discussioni. Il depii 
tato Revel metterà in campo tutte le©circo: 
stanze sfavorevoli e diminuirà le favorevoli: 
perchè vi è sempre mezzo a contestare :caléoli 
sull’avvenire. Non ‘credo ‘che ‘sinceramenteè 
lealmenta ‘si possa ‘dire che fra ‘sei ‘mesi luce 
sarà fatta. Dopo il'nuovo sistema di contabilità 
la luce è perfetta e faccio appello a'tutti quelli 
che si occuparono delle cose finanziarie'se con 
tutti i documenti ‘che’ si :somministrarono non 
siansi formata um’esatta opiniorie sulle condi 
zioni attuali. "Chè se si pon mente'a tutti ‘gli 
eventi possibili, è materialmente” impossibile 
un’approssimazione qualunque.’ 1 bilanci: attivi 
e passivi fanno un ‘complesso di 290 milionive 
su quasi ogni articolo c'è campo all’incertezza. 
Alla fine del 58 saremo nella stessa ‘incertezza. 
Il dep. Revel parla sempre con compiacenza 
de’ suoi calcoli e crede che'il ministero faccia 
sempre calcoli troppo ‘ipotetici. Io lo prego di 
verificare” tutti i miei caledli, dacché ‘assurisi 
le finanze, e vedrà che i bilanci attivi sem 
superarono ‘le previsioni. Forse il dep: Revel 
avrebbe ‘previsto la malattia dei bozzoli egli 
straripamenti ; (si ride) ma) salvo‘pei calcoli 
del 58, non mi sono mai ingannato in menò. 
Il modo un po’ sdegnoso con' cui ‘il dep. Revel 
parla dei nostri calcoli nen è'poî molto ip: 
last» fatti; (Bravo 1) st | eso: «07 hh 
v'è incertezza non è-sul: prestito; ma se 
i 40 milioni bastano. Egli crede ‘però meglio 


dar facoltà invece di. accrescer: per ora sl’e+ 


missione dei boni; onde. si véda e la somma 
del deficit eil piano. del ministero. Prima di 
un imprestito, il ministero.-deve: presentare. ola 
relazione sulla situazione finanziaria e'sul’sub 


sistema finanziario ; si -rimanderà: dunquerib 


prestito almeno di un ‘anno: Ora:sono-ig: cit 


Sa Penta reni VETRI FI II eni 


stito, i nostri fondi non si rialzeranno. Il paese. 


vour C.: Ma, l'ha detto), Esso ha forze . produt-: 


ministero ha timore di entrare nella ‘quistione» 
di cifre... (Revel: Non ho; detto i ministri) fa. 


gno 


Berg 
sia di 


ro, che, se Ja, banca. ion: poleva.conti 
allargare. g ca paesa da 


mi hit i pe 


I 
enza | 


più enagglinti D° 


AL) 


tar la camera @ in più spirabil acre. » È que- 
stione di altissima | politica. Se andremo avanti 


di LN passo, lo so, precipiteremo in un a | 
bi sti sag 1 


gravi calamità., Si discusse, ma non si trovò {guest 


altro mezzo ‘che farsi prestate’ 40 milioni da 
Retschild,; Nessud” ‘altra Vasa ‘avrebbe. potuto 
dar questa “Formia. sLa' casa Rotschild volle 
la gilarenzia dal governo ‘èle'si diedero. boni 


del tesoro. Ed io ‘assunsi la' responsabilità. di, 
questa-misura- per introdurre in paese, capi. 
tali ‘nel ‘momento’ del bisogno: Buon per, me, 


che-non era ancor votata quella tal legge! (Zlarità) 


e, Der gh O E° a carico della 


banca, che ‘seppe Bre ‘gravi sagrilizii per so- 
stener il commercio. La casa Rotschild stimò 
conveniente , sostener: il nostro. credito anche in 
vista, del «prestito, ma, AR. sarchbo, disposta a 
rinnovar l'operazione... iFhiaent a dia 

«Anche .coll'aumento».. cel. Lasso;.dubito assai 
che: 26\milionis\potrebbero /portarsi) a 50. Se 
da un»lato ‘si attirerebbero capitali;' dall'altro. 
l’idea di un aumento» in ‘proporzioni straordi- 


narie' dei boni del tesoro farebbe impressione: 


anche sui tp che. non avesser. letto i di- 


SO dei ‘della'' destra. e della” ‘sinistra 0 
lè ata fede dn ide) Iboni 
du sam di fo ie nno fondi 


diccni togli iono . consenta la mcg Ma 
questa! massa di itali cià sè, limitata. 
«Dubito pe via gs portare i mid e 
a.50 milioni, senza aumentare il tasso... (Revel: 


Gradatamente) sia purtgradatamente' al limite 


maggiore degli impieghi, al al 7 0,0. E ciò sarebbe 
forse senza gravissimi inco ovenienti i sul sistefta 
condi del, pan? Cc cl l'iduenza e 
ebl 1a REERIFIGSIERA su ttt ansazioni. 
> nosiro non è in. relazione |con_tutte 
le (aen che,si sono io sda, ciò l'alto 
interesse. Se venisse ad aggiungersi lo stimolo 
dei boni, aumenterebbe ancora l'interesse, con 
danno gravissimo del commercio, dell’industria 
e. dell'agricoltura; ma; ammettendo«anche ‘che 
un ministro di finanze più fortanatò: di' me 
possa mettere il giro «milioni sarebbe egli 
politico? Sone i beni glietti ‘all’ordine, con 
obbligo di pagarli all’epoca della scadenza. Ne 
seadono ogni, giorno, Supponete un evento qua- 
lunque economico o politico; esso'avrà um im- 
mediato effetto sui boni. Allora il dep. Revel 
accrescerà il tasso?.Otterrebbe am risultato con- 
trario, aumenterebbe la sfiducia. Sarebbe pel 
governo una .delle più gravi difficoltà che si 
possano immaginare. I boni devono esser pagati 


colla massima, regolarità; ; meglio, sospendere 


qualunque altro pagamento. ,È.come.nel.com-. 


mercio: chi non paga una cambial a scadenza 
è dichiarato in istato di fallimen 1 debitore 
ipotecario, invece non si dano subito le 
copie.0, se ha buon avvocato ;ha-tempo a 
procurarsi i mezzi. {/larità) La Francia nel 48 
a 0 disospendere.i. pagamenti 
patti 0 quello dei. Ran e si sopigi 
. al secondo partito;-facendo ùn' errore gravis- 
sime. Fu. una sdelle, grawi: cagioni ‘ della »crisi 
che si manifestò, poi. E quando, lo, stesso.mi- 
nistro delle finanze pagò i portatori di. boni, 
dando rendite, il credito si rialzò' subito. Voi 
vedete. dunque ‘a.che pericolo. si.esporrebbs..il 
paese; io, come ministro delle finanze, non mi 
assumerei mai una simile responsabilità. Il dep. 
Reveì mi fa spesso rimprovero ‘di: esser ardito, 
‘audacè,:temerario; mentre. egli fa «pompa.di 
grande temperanza. (Si ride) To lo, dico con 
“convinzione,: se il dep. Reyel emettesse 
50 milioni di boni, farebbe atto più. temerario 
di qualunque altro dell’attuale o-dei ‘precedenti 
ministri di finanze». (Bravo!) L'azione apolitica 
nostra. sarebbe . assolutamente. distruti ; oghi 
volta che. il ministro riceverebbe..un' d paccio 
telegrafico, avrebbe o. dovrebbe averesla febbre, | 
(Darità) Ogni notizia. grave potrebbe Siuierà 
il paese in una | tremenda crisi. 

«L'on. di Reyel. diceva: non. faccio tagisione 
politica . ne. farei: la proposta suacicbteeni 
miei amici. Ed iò dico che, sevegli fo 
nistro, la combatterei com eguale. energia, ed 

i di tufti i mezzi . parlamentari 
e proposta venisse adottata. (Bravo! Brayo! | dice 
adesione viva) ib eat a 

Brofferio diee LE la proposta. -Reveb gli fu 
di grande sorpresa. Si vollero provar'necessarii 
milioni più di 40;'dunque la destra: o doveva 
negar il prestito, per: balzar il ministerà; 0. fat 
atto» di rassegnazione ed. appoggiati il mini- 
stero. La destra ‘vuol accordargli invece e il 
mezzo” di campare ‘sino alla fine dell’anno, vuol 

lo morir lentamente. (Ilarità) Non vuol |sol - 
levare la nazione. dalle tasse,.ma toglierle il 
mezzo di altamente ‘operare e di 


Gib o #9I8Ù 


rtolazione «che... 


tria, per Italia ; e ghi n EF li fa 


nimo è indegno $ Pa esser; Nlibero 
Vediamo se dobbiamo' antor fare di sigrificio 


di‘irasseguazione: Se: da. qui a tre anni; il, mi-> 


‘nistero, dopo“tantei promesse; dopo aver;scosso, 
l'Europa; : rci lasciasse ancora ..in questo; stato e.|, 


ci domandasse ancora un nuovo prestito, me» 


«ine-istato di..accusa .e 


riterebbe-di»-esser posto -in--istato 
tornerebbetopportuna: la legga prmnmniate dal 
dep. Sineo; (Sì ride) ,, i 

lscapitani greci erano «da dienl: anni innanzi 
a Troia, che non cadeva mai, (ilarità) ma 
| perdurarono e vinsero. Ed ora che noi siamo 
forse vicini a vincere ci ritireremo? Non dirò 
che io abbia tutta la fiducia. Le mura di 


Troia caddero sotto la lancia di Achille, nè 


le novelle Troie basteranno a farle cadere le 
arti dei nuovi Sinoni della -diplomazia.- Ma. se 


le speranze nostre possono esser chimétiches* 


sono generose. 
Il ministere ci chiede un atto di fiducia. Lo 
ha egli meritato ? Ne ho dubbio. In principio 


“ di'questa séstione, tuttiisliberàli erano dispo: 


sti a lealmente appoggiarlo ; ‘come corrispose 
egli alle aspettazioni della.parte più progres:. 
siva? Due leggi importanti furono discusse! 


una-di répressione; l’altra è! questa ìdisfinanze: 


Abbiamo: una legge sulla vetchiaia& sarà forse 


quéstala > ‘gran'Mlegge' dilprogresso FA/larità) "E des 


i discorsi del presidente del consiglio tarpa- 
rono le ali a chi sperava.che il ministero ‘pro - 
cederéBbe innarizi*arditamedte. Non si fecero 
riforme nè nelle'»imposte; nè nel clerogunè 


nell'esercito: Difb'una*paròla di questo) ar: 


che per parlare -di- un fatto, che il ministro 
Lamarmora mon mi ha perdonato mai. (Iarità) 
Io con Iosti, nel-49;. proposi la dimitmuzione 
dell’esercitò”edi dare un’educazione tare 
al paese. Mi appoggiavo anche a pd ioni 
politiche. Ro 
Sesta” mia propostà si fosse accetta Ta 

vremmo-un valoroso esercito, ma ini 
tasse nè gli'imprestiti. Avrei ribrezzo ora io 
sì dimimuissero le spese della guerra @%spero 
che il-sigor Lamarmora. che. fu peri così 
lungo' tempo “in collera con ine non los sarà 
più dopo dee mie dichiarazioni. sce dIla- 
rità ) > 

“Ma” quando | i presidente. del colsiglift tico » 
nobbè utile nell'ordine economico l'indafféra- 
mento, perché nori lo manda ad effetto ba 
vèrno; diventerebbe troppo fortesi diéé*% ma 
egli vede ora come gli cammina: ‘alato ilero, 
con guetre"e congiure. (Rumori @ destra) Me- 
glio aveflo sotto;"ché uno stato nello 

JIn Savoià. i i preti dipéndono - al Dal e 
non sind hè giori fiè “migliori 
In) î: Francia, nél pig, dappertutto i Ris 
sempre preti. (Ilarità) Non'si può trovar modo 
di LTRaRO com. essi Se si come il 

conîè un ‘potere; ma come po- 
suo. Wiefo ‘sarebbè dome l'ordi gi 
aciecitia ‘dei Medici che, si-guadagnano la I 
nzà Col'sudore della fronte. Se la 

‘vota controi 40 milioni, potrà far bene; se în 
favore, potrebbe anche esser bene. (Ilarità)-Ma 
volere un ministero che non sia nè vivo nè 
morto, lasciarlo come un cadavere galvanizzato, 
ciò è la peggiore delle provvidenze. La guerra 
nazionale può scoppiare«da un momento all’al- 
tro, diceva, il dep. Depretis. L'Inghilterra ac- 
cresce. il suo” naviglio y-eela Francia fa nuove 
leve ; l’Austrià fa appressare truppe alla nostra 
frontiéra g-jeti il ministro della guerra diceva 
che ci vo 0 alcuni milioni per le fortifica - 
' zioni di Gerfova. Credolithe unffministro non 
getta T awventuratamente certe In que- 
sto stato di-tcose noi ‘possiamo Bensì gettar<a 
terra il ministeros per ‘averne uno de ardito ; 


0 possiamò“mantener questo colla spetanza che 


lè-sue. penis ranmo»effetto sì, la pro- 
rale 1) a è 4 peggiore. a "proposte 
° Revel Di alle puenza ali inantè; 
dice che NIE Reali el presidente del con- 
siglio andttto 1 ferire il di lui sistema, 
perchè portòvegli i buonita 30 Î; (si ride 
e rumori di, dissenso) iene la propria pro- 
posta;è dep. che il vo uni ‘estito è 
come. votare un’imposta. 


La ‘propostà Revel messa ai voti, è respinta 
a grande ‘aggiorna i otne in favore Ja 
destra e, della sinistra, Avondo, Ricci, Costa A., 
Chenàl e Casaretto. Votano contro il centro con 
Cavouf, Sappa, Pernati e. ,,della destra, Callori.) 


Costa A. ritira la posta. 


conseguire | La seduta è levata alle 5 114 si 


“pi 
tta il-dap. Rével. pietd 


eratrice.e del ‘prodotto di 


sura - dica ora siamo “informati 
di:buon luogo che in occasione della discussione 
del, bilancio del ministero cani 
una mozione allo scopo di promuovere 

gno: di una somma!a vantaggio di del 


liano. Iofatti, chiunque pensi che ue. al e 


4848 c’ era in Torino una compagnia sussil 
dal-governo edbora invece vede figurare 


di.fitto del teatro Carignano ,, troverà solo 
opportuna, maamzi decoresa la ‘Taozione ché si 
’bropone ‘di ‘fare’ perché non ‘si dica dei nemici 
della. libertà ché” questa ha distrutto. ciò che 


fa’ Siccome una mano aiuta l’altra), 
crediamo che la’ mano, verrà. molto \accontia- 
mente. in sussidio dir .quanto «saviamente» sta 
\ preparando. .la Società' nigi che ‘abbiamo 
‘annunziata. 
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Mediterraneo} el 
fare delle. STAI potrebbe benissimo andare 
nell’Adriatico a rinforzare le due, fregate già ivi 
spedite, massime dopo che si seppe «avere la 
squadra inglese presa. quella medesima via. 

Il Telegraphe pretende di sapere. da buona 
fonte che, ib,progettocrelativo al: nuovo.kassetlo 
dell’ammimistrazione» dell’ Algeria “Sid Atfidito a 
monte dietro*le agli Mo} “cre Prettosii 
del principe» pi; 

— Il'midistr 


rappresentanti sulla dote della. principessa Car 


miliano prg ida cifra. ne è lasciata in 


versasper 9 inilibal Le. altre opette teotlo ùl mi- 
glioramento del porto,di Ostenda; 1 créazione di 
un porto di..rifugio a Blankenberghe, l’ingran- 
dimento del,canale di,Brugessa.Gand , miglio- 
ramenti nell” incanalamento della,Sambre, pe 
pletamenito del'éafialedi Campine»fra 

e il confine franeése” costruzione “di 4 
ferrata da Bruxelles.a Loyanio.e_ miglioramenti 
di varii altri canali, di strade pubbliche ecc, 


nimità il trattato di c cio colla repubblica 
di San Salvadòî. | % 

— Il Times ternfinî 0 articole contro il 
re di“Napoli nel Di n 

« Se il risultato della ‘tagnesca ostinazione 
di Napoli fossi] rovescio dello stato di cose 
esistenti in Ifalia, questo ;gvento, sebbene ‘tion | 
sia quello che a lin vocazione, di | 


ottenere, è pèrò tale (@h&%scertamente è Nessuno 
vedrà con terrore © con' dispiacere. Spetta a 

coloro: che hanno in giuoco tanli intenessi sa 
prendere ‘a cuore queste (cose: ‘prima che ;sia 


troppo. tatdi anzichè | ndere chella parte 
offesa abbia a trattendisî» dal «sos i pro- 
prii diritti per. deferengamai sentim agli 


interessi di coloro chel’ no».sfid e VI- 
talia.è in, tale’ posizione che una guerga con 
qualsiasi delle. sue potenze deve nebessaria- 
mente condurre ad una guerra; di Cipii. e 
di nazionalità, l'errore non è nostrosuesnon si 
può pretendere che noi.abbandoniamowla sod- 
disfazione, alla quale abbiamo un «manifesto 
dirittò, semplicemente perchè il n anta- 
gonista si «è alienato i gold è anche 
i suoi alleati, @ non può fare la gu senza 
incorrere mella certezza. della ribelli dome- 
stica e dell'invasione straniera..Jl pri colpo 
di cannone tirato da una nave da guerra inglese 
avrà un'eco dallo sa di Messina sino de 
Alpi. © 
« Non cerchiamo1 una A catastrofe, ma spetta 
a coloro sui quali de ere ad evitarla, non 
a noi di tenerla lon Si è detto qualche 
cosa intorno alla mediazione, ma che cosa dee 


i 50 cadufia*©21. cuob'avoi Gili 


hasse=. 
a! sint apienifroa si 
or N “darà 


bilancio attivo lal somma di 18,000 .fr.. atitolo: 


di buono aveva edificato l’assolutismo. 
così. 


“Notizie Politiche Ti 


Una corrispondenza dell’ e belge fi 
durrebbe a credere che la's4uadfa franceso' bl 


nanze s def Beltio ha, pre- 
sentato un ndo di legge alla camera dei 


lotta, matitatà all’arciduca Ferdinando. Massi- 


Senta 


La camera dei rappresentanti approvò all’una-. 


an governo . di, 


' stribuire 500;000%reali*aiù 


| rg recinto è de il compenso 


per il suo cittadino più povero con minore 


pa Gp ni hi e nobili del paese. 
I Rae Si 
è abbastanza iadugiato e i i 
ip Pn ò int ‘ soddi ati 
Napoli ò immediata cazione BLA 
parte del governo inglese. ‘© ‘ 
Anche il Morning Post ha" dn ‘articolo assai 


energico contro Napoli, nel quale domanda e 
Len flotta di lord Lyons dia * o) chel 


dale” CRT 


la risposta affatto mere ih» pit noi 
\tegorico rifiuto. code La tiyra ta arti 

Nel suo articolo vec “il “taglio delkistmo 
di Suez, rilimes i 
non dar' retta ai pn 


ilfsuo paese. ra gli stessi francesi , 
befie*piactia loto di' scrivere intorno al ca- 
«nale mei fogli, pubblici,, e «di enei caffè, 
saranno guardinghi nell’affidare î loro scudi al 
sig. ps é ‘Sudi colleghi. Fa' quanto: 
teressi ‘della civiltà, ‘di’ ciii' sf è"dettoè 


‘l’ifiglese; umani 


non può essere fatto:,1e+se-poti 
“Compenserebbe la’ pecetnit Foe peli river 
la.facoltà ‘dî: transitare: per.l’Egitto ; ma come 
sono “le cose» ora, egli:è«soltanto: 1’ Inghilterra 
“ché Da ust.pì #oirataze 9 On Ot igtanerg 
— La' regitia di Spagna! ha ordinato» dti Tdi. 
} nelle città per 
de! quali deve’ passate ‘Si M. lungo «il suo «viag 
gio. La laura ada 
cOn 


cidente Pontino Mi ott6dili Gite) 
- A Madrid vi -fa. un improvviso rialzo. «al 


d O) 
1 ai N Ge IAA 
Srl dir provincia di ue 
fatti alcuni, i ,, dietro 

giurà“c Sirlita. D pori Moige 

un prestata di truppe nella direzione di 
quel luogo. 

— L’opuscolo tedèseò®MWapoleone III e i suoi 
tempi è stato proibito nella monarchia au- 
bor” . dî Rotschild. ha, dato la' Vicini 

Il sig..di Rots i 
dal posto di fondatore ‘e membro: del Psi a 
di amministrazione.» deli: Credito mobiliare au- 
striaco, Esso mi capito che dt i lt ì credito 


austriato ® và pigri per toa 

è ‘Se ne è Met le" mani.‘ 

produsse, fi ribasso 60 sulle azioni se pere 7 
221. sllaa BE 6% ne O 


— I carteggi? da MEZZA CRI l'una 
seria lotta che».sta pueden - 2° in occasione 


delle elezioni. generali dirette,e.sta te al 4 
giugno per tutto Èl' fegno o Bi, <S 

la lotta, leggesì _i VA, pei | pr 

contro. le. ca mpagne , massime ni Lde DA 
eclaa ana bile agilità adagli 
affittaiuoli: di' ferre. Questi ebberò molto"a pa- 
tire in conseguenza del»forte.ribasso di tutti i 
prodotti.. territoriali, e riesce. Jorosimpos ves 


di ne ei gravi cain ode sto 


oppressi. > 


veli 
Pispicei elettrieti Tr 
drga, sterAm “0° 
È Parigi, 129 ri 
Bollettino finan diri. Leggero, fune 
azioni industriali. Le azioni jdel rt mo DI 
liare chiuse a 642 în aumentò di sei doi 
sul corso di ieri; quelle della” sar 
Vittorio Emanuele a 420, în: rialzoedistcin 344 
franchi; le Lombardo» Veneli a-576. I fondi pub- 
blici quasi stazionarii. Ciro DE, 
sog Gt i ” 
Il piroacifas Meola proveniente da Costanti- 
nopoli ha dovuto dar fondo a Bonifacio! (Corsica 


per avarie, Sofferte nella mea pier) 


a bordo il. sig. di kentrr,. 


Metals d 
mia "Gerae di Parini dl 29 ha 
da contanti ela, 

Fondi, Ssannei dI a cm us 8 0 srentiot 
; siate ‘VE dh ‘93 E ,° lor Va i) BRR LI) 
Consolidati i È sica "Ti, 
Fo ndi p tosti steel Di 833 eee 
5 p.0/0 1849 .. 92». Prada adagre 


. 0]0 1853 su % ai Pincio have nd 


ilterra deve es- | 


l’unico popolo che fa qualche cosa: per ‘essi. è 
me-nel=dichiarare»che-ilecanale 


“stzcari sati 


ssa de | ‘comméttio e dell’ industria ; Credito Mobiliare di Torino,, 

deh di che ha deliberato di aprire parecchie bigattiere, per lo. schiu- 
dalle della propria semenza fabbricata nelle Romagne — Fossombrone. 

Le | bigattiere, vi yennero ‘stabilite nelle segueliti località, dove sono condotte 


die 40 


nominati, signori incaricati di Vendere i bachi nati: 


peas Pritrrsi Le Comp. È 
i esili eo G. Mi. e figli. 


on ina Mini 

sr, AM Ciiséipe:. : vi 
i Aymo Mato: Saluzzo 
ptt 4ghemo Antonio. i 


Casalé, Massaza )Evasio. 


Ciriè, Pa isseri L. e Comp. ! Wercelli, 


— SEMENTE 


nt Desmé Giuseppe. 
| Giraud Sebastiano 


Blengino Giuseppe. 


Chicco Ri 4 


Novara, "Bordiga Luigi. 


‘Pratiì GB. e figlio. 


Sartirana, Nigra 60 
LenasO, Amidei\G.'Bàtt. 


Graneri Gioachino. 


Molzegtali L11981) + 


BACH D 


‘ Coltellinaio della Casa-di. 


Varii assorlimenti di strumenti di chirurgia e Dl è "tte | 


e “simili. sy Via del Palazzo di Città, N 1, presso, S: Lorenzo. 


889 0003: HS 


SEME 
I 4 


A 
0 


sn 


Il sance.ser in dat via: Santa. Teresa; N. 44, casa Pallavicino- 
Mossij ‘desiderando disfarsi ‘del poco seme‘bachi di. Pesaro (Romagna) che 
solo or‘ ‘più ‘lè fiîane, reride noto che ‘lo rilascia ‘a prezzo molto ‘ridotto. 

n 24'maggio' 1858. ' J 


CAMERA DI COMMERCIO! x ‘D'AGRIGOLDURA DI TORINO. 


Bohsh di CominrRcro — Bollettino ufficiale dei cors &ddbridti dagli agetiti di cambio 


è rensali. — Comò atemtieò — Torino, 29° iîagigio 1858. 


olo ao 
| Adriavopali é dì Pilippopoli 


di ACMILILE: ‘ROCHE 

Per l'acquîstò di Questa‘ sermtliza 
“ In'@ènova, Milano è' Chsnà- 
n alla ditta A. Bonafotis è 
‘Con pi did A 

s jalla diita medesima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del pra Roche, via di 
S. Francesco di Paola, n° $, piano 
primo, dalle dieci allo” due. isa 


“Libreria di C. SCHIEPATTI — Torino, 
via di Po, n. 


IL BACOFiL0O: 


MANUALE COMPLE re 
dell’. 


‘Educatore dei-Bachi-da seta. 


bia PUBBLICI | contr. del giorno pr. dopo la borsa -—Contr' mattina T del Dandolo, F+ 
; Ri E (1) In contazti fa Tiguià. ln somtanti Ta liquid. contenente i Trattati del Dando e- 
DEL LEV ANTE i ni dio L aprite! nh ti; EIZO Toi ORI de peri: Ba galanti schi e Berti-Pichat su questa matèrià, 
vs Sa "i i ie cinta Lot. 7 nem LMIVAZ ONE Pricn quite 
Ò A Reina per la qualità © provenicnea ito sò { grano 91 75 ela fia SDA Seria ATI EE 
Ù Deposito presso il; sig. Vismara Gio. direttore dell’, Ufficio! Fratelli ‘Motta, «i x E cubi iti gii; e re ing ta dai pere I 
via:Bogino,;,n. 5, Ivi trovansi pare visibili alcuni bachi già ‘della = levata Omm, 1856 40101 gena. 1060 —. = — — Su réve, istruzione me ai acai i 
e campioni galelte: ‘nad i — | Oxm. 18604/0:04 febbr. 94250 — — — — 2... ischini. 
o — ÈCed Città dî Torino (it. d.) (15 — — — - = = — ‘- "la rl in-8° grande di 400 e più pag. 
- a: il sO yioasa 1 0Î 5 n 
i Aia -Fonpi PRIVATI Quest va è tt del I Gran 
CASA DA VENDERE È posizione , Inv Tuna (i LED. | Ax. Cama com. ind. de) 28 rv PI DA: ci n RA Lianio Vasa dare Fresco di ‘incisioni in 
di;recente costruzione, con 100. € più | di alora invanzionerta: ‘zampillo ‘continio rw fehcato snval ius — — —— _—_ {legno di quadri sinottici @-del tag 
membri; della rendita di L. 7,000 al | e regolare, senza,stantulo, \flsssa, 0, molla, |. rerri di Novaraigeî. — — Sibiu nie — _— | guaglio dei pesi e misure delle: di; 
prezzo sul 10 0/0. Pagamento a metà. p AR perigeeg e Lr Gil cdi capra ziniorii cnutri moetagial, igini SLE 1 amp 13435111 VDR RENE OR) LA page 
ei.l’altra:a tempo: od: in. buone terre "ogni sorta d’injezioni. — Parigi, Naudi, Corso normale => Cambi ; Corso delle monete + | decimale»... i 
‘mella provincia: Dirigersi. allo studio Tui do la Cité, 19.—Prezzi L..7 po. per brevi semi. i per Bimesi |: s/Oro |» i Compra / Voiidita!) Prezzo france, per la posto contro vaghi 
dell'arch. ing. cav. Leoni,, via Pesca=, ) Ft agro voor PR Ti DAI A Doppia dela 0 s..- cR005 Mi 10,0 I BI Se apt 
pra ore antimridione. "leali. giutortse: sali "| Prancoforte $. M. 245 =. gli'Savcin . 28 44 23,50 pren 
De it nen H goti, 9, Tor Hone + 9990 9910 — di’ Gbiora. “78.70 18 85° "IREOS uima di 
_ 7 csi vrrazi ai iti i 1 25 12 41 2695 Sovrana uova - |. 38 00 83 06 La LVI DD Tmecryio 
«È D ONIBI rage Parigi... > 1,99 9Ò sis ri: 1000004 È RR RD CREA bali cher 
Ti gen" ‘Torino sconto. . 5 42/010 Eraansmiotaii sei 
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Tifo deLie PARTENZE 
‘’CONVOGLÌ DELLE: STRADE : FERRATE 
i “conforme r ne alle variazioni, del 12 maggio. 


i r 
Ba TORINO Aa GINOVA : 
: Torino da Genova 
‘dre 8,460°9 40,11 48 ant, | Ore 5 BO) ‘9 4 ani 
è n 8°80, 648 pom | 3.68; 6/00/pe0. 
l'a mmabighin.: 0 Morana 
LU. per Torino _ 
orsi 41 S02n1. lors Hacatt 4440101 
w 6 40,.8 55 pom. 315 "6 50, 8 25 pom 
(A MESDAZIA ni 
“ili 2 TORI Cit 
45, 12 15 antim.. Pea 


|. da Cuneo 
{ Ore 5.28, 2.05 am. 
| w 5,7 15 pom. 
L BAVIALIANI A SALULLO — 


| da Salonzo 
| Ore 558 9 58 1n. 
| #5 55 7 48 po» 
Da BhÀ È caVALLERMA GGIORE 
- (dla Bra | da Carallermangiont 
Ora è 6,40 nu 
., 4 38, 8 35 
vonilo A PIXKROLA 
Torino | da Pinoro!s 
| Ore 7: 50'ant. 
|a 240, Tifo. 
TCDA' TORINO: A SUSA 
{Cer da Snsa 
Ore 5 50, B 13 ani 
alate 


RA 8 50 am 
| », 4250, 5 20 pom 


Partenze dei Piroscati 
Discend-nt: 


Intra Ore 6 25, 8 46 ani 
2 50 vom 


4 50 stime. h 
3 25, $ pom. Santo Ore 18 85 ‘pom. 


| STRADA FERRATA VITTORIO RMANUSLA 


: DA AII-LESIÀUNE a 1. 18an DE aVALUNE — 
re 7 16 antim. Tm 608)" 
Dre 4 Ù avtim 
ne R0:6 48,9 62 p. | = 6 50, pom. 


I 
Magadino Ore 4, 6 18 aut. 
- 12 i sa 


Pallanza Ore 6 40 9 a20t, 


DA TORINO AL VICINO PEA VERCHZLI 


) di rotto 
Ora: 6:20) 6 (natia. 
+ 12 50, 6.55 pom. Lo» 


DA VERGELLI-CASALE-VALENZA 


(prati 
$0)7 60; pom. 


Dà SantiA' A BIBLLA 


a Vercelli per Valenza | 
by RA antimerid. 
te" pom, 


Saniià 
dieta tutimerid. 
«2/20: 7 85 ‘por, 


STRADA FERRATA si perio 
A'stRADRLIA ‘È DA' NOVI À'TORTONA 


da' Alchuaità 1 a Stradella 
Orè (8 20;9' anti. 
| 12 40) 8 45-pom. 


A “Straddilà ad id Acidi 


Po. 


S0RTIM 


i tutti gli: oggetti atdelabii alla 


AS: 


Po 


Cassette contenenti tuttò il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di : 


Prasso l'UYFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Besta Vergine degli Angeli, N. 9, 


[on 938 10.0 oh d'a 


| da Biella 
pri de 14 antim. 
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